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Egli matura il germe, O popoli esultate
onde la mensa abbonda; al suo divin fulgore!
la pianta egli feconda, Festost salutate
che frutto poi ci di. la gran divinitd,

Fillac. Una, Gioja a noi! Dell' anreo Nume
il lavor sperar ne lice;
fausti eventi a noi Ill‘l'.t"l:c
il benigno suo splendor.

Coro. Gioja a noi! Propizio ¢ il Nume,
liete grida al ciclo alziamo,
Palto siubilo .‘Siril_‘:i;ll.iejlllu,
ond’ esulta il nostro cor!

Fill. Una. QDuello sgnardo st sereno,
ehe a noi volge il Nume amico,
sirage annunzia al ler nemico,
e vitltoria al nostro ré,

Coro 1. IL’armi nostre vincitriei,
deh ! sconfigga gl'inimici.

Coro 2. 8i, si, coraggio. ardir!
rid veggonsi fuggir.

Fill, Una, Dei guerrier le grida udite?
Forte han braccio, e core invitte,
e a lor di nel gran conflitto
nuova forza il patrio amor.

Corri, e r{u:t] ]'.:l.f-']u.-ltu sia
della pugna, cauto spia,
se gid sia decisa, e ccrta,
0 se Incerla lmcuﬂa alncor.

Blvira, Qual palpito affannoso,
ah, cerco 1n van 1*511-.:5-:!1

-'ll. I' - -
¥Fill, Uma. Qual cura in sul mattine
U induce a venir qua?

Ely. Della fatal tenzone
saper desio 1'.%'1'?1[{1*
Liidea del gran cimente
tatta tremar mi fa,
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